
 

La simbologia dell’acqua nelle grandi religioni. 
 

Nel nostro Paese, insieme ai Cristiani, vivono comunità di Ebrei, Musulmani, 
Buddisti, e seguaci di altre religioni. È importante, quindi, conoscere e 
apprezzare gli altri e le loro religioni per comprendere il loro comportamento e i 
loro valori. Aprendoci all’“altro”, diverso da noi potremo raggiungere non solo 
una pacifica convivenza ma soprattutto una costante collaborazione al fine di 
realizzare il grande ideale a cui tutti siamo chiamati: formare un’“unica 
famiglia”. 
L’acqua è un bene che ci accomuna. In tutte le grandi civiltà e in tutte le religioni l’acqua 

è associata alla nascita, alla 
vita, alla felicità, alla purezza. 
La Bibbia racconta che Dio, 
subito dopo aver separato la 
luce dal buio, divise l’acqua in 
acque di sotto e acque al di 
sopra del firmamento. 
Il Corano dice che il trono di 
Dio è posto sulle acqua. 
L’acqua dona nuova vita ma ha  
anche capacità distruttiva: la 
Bibbia racconta che, a causa 
della cattiveria degli uomini, 
l’acqua cadde così abbondante 

dal cielo da coprire la Terra abitata: il Diluvio universale. 
All’ingresso del Tempio di Gerusalemme, fatto costruire dal re Salomone, c’era 
un’enorme vasca, chiamata “il mare di bronzo”, che conteneva circa 80.000 litri di acqua 
per la purificazione dei fedeli. 
All’esterno di ogni Moschea ci sono fontane dove i musulmani possono lavarsi prima della 
preghiera, secondo il loro rituale. 
Anche nelle prime comunità cristiane i fedeli si lavavano le mani, prima di entrare in 
chiesa in una fontana posta nell’atrio. Un ricordo di questa consuetudine è l’uso attuale 
di immergere le dita nel acquasantiera appena entrati in chiesa, facendosi poi il segno 
della croce.  
L’acqua nel Battesimo è il segno di purificazione e di vita nuova. I primi cristiani venivano 
battezzati per immersione, oggi invece il sacerdote versa un po’ d’acqua sul capo del 

bambino che deve essere 
battezzato. 
I riti indù si svolgono sulle 
sponde dei fiumi perché 
considerati sacri. Per 
esempio, si pensa che 
l’immersione nel fiume Gange 
renda più puri. 
Conoscere e rispettare tutte 
queste consuetudini può 
servire per accrescere la 
cultura di pace e il valore del 
dialogo.       
(Ricerca e considerazioni 
condotte dagli allievi della Vª 
A)    
     

 


